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contare il piacere di coccolarsi 
un po’. I prodotti che hanno “sal-
vato” da questi problemi sono 
andati a ruba. Oltre a quelli di 
igiene personale. Il risultato: 
tante donne (ma si è presentato 
anche qualche signore) attirate 
non solo dagli sconti, ma dalla 
possibilità di riassaggiare quella 
normalità che tanto ci manca.

pressing delle clienti stesse. Per-
ché i problemi, sono quelli noti 
dopo questi quasi due mesi di 
lockdown. I capelli che non solo 
crescono, ma rivelano il manca-
to passaggio dal parrucchiere da
troppo tempo, anche attraverso 
differenze di sfumature. E poi 
altre pecche estetiche che non si
è avuto modo di superare, senza 

La curiosità
In coda tenendo le distanze

e con la mascherina

tante signore a caccia

di prodotti per i capelli

La voglia di normalità 
si fa strada. E proprio in strada si
è vista ieri a Como: è bastata 
un’occasione per manifestarsi. 

Infatti, spiccava in mattinata
una piccola fila di persone (con 
mascherine e distanziamento 
sociale, come impongono le re-
gole) in centro storico, più preci-
samente in via Vitani. Un insoli-
to – di questi tempi – numero di 
persone che aspettava diligen-
temente il suo turno vicino alla 
profumeria Beauty Star, che in 
base alle disposizioni vigenti ha 
organizzato un giorno di apertu-
ra straordinaria. Un’iniziativa 
della catena, pensata in diversi 
punti vendita in Italia, anche su 

Coda in centro per la profumeria 
Prove di una “nuova normalità”

Coda per entrare in profumeria, ieri mattina BUTTI
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La chiusura delle 
scuole ha colpito tutti, nessun 
escluso. Ma chi soffre maggior-
mente la lontananza fisica dalle
aule, dai propri compagni e dai 
docenti sono gli alunni con di-
sabilità. Guardando ai numeri, 
in provincia sono 2.698 quelli 
iscritti alle scuole statali, pari al
4,5 per cento del totale. Entran-
do nello specifico, sono 225 nel-
l’infanzia, 1.100 alle elementari,
899 alle medie e 474 alle supe-
riori. Sono invece 269 i frequen-
tanti gli istituti paritari o priva-
ti. In generale, facendo la me-
dia, sono quasi uno studente 
per classe.

Insegnanti e genitori

E come stanno vivendo questo 
periodo? Michela Del Conte è 
una docente di sostegno e refe-
rente alunni disabili del Pessi-
na: «Ci siamo attivati subito af-
finché i ragazzi non si sentisse-
ro soli e potessero partecipare 
alle video lezioni – spiega - al-
l’interno della nostra scuola, 
ogni insegnante ha preso con-
tatti con le famiglie e, insieme 
con i genitori e il consiglio di 
classe, ha deciso che tipo d’in-
terventi fare e gli strumenti da 
utilizzare. Per quanto mi ri-
guarda, il ragazzo segue le lezio-
ni e, poi, portiamo avanti un 
percorso individuale. Non sono
tutti uguali e dipende dai casi: 
nelle situazioni più fragili e con 
sindromi più complicate le 
azioni sono differenti». Non 
tutti, infatti, riescono a stare da-
vanti a uno schermo.

Nonostante l’impegno delle
scuole, le criticità rimangono: ai

Aule vuote nelle scuole comasche BUTTI

Istruzione. Sono 2.700 sul Lario, in media quasi uno studente per classe

Video lezioni e progetti mirati. «Perché non si torna in aula a piccoli gruppi?»

ragazzi disabili manca lo stare 
in classe con i compagni. Si sen-
tono soli. Per questo, Del Conte
è contraria all’idea che gli inse-
gnanti vadano a casa dei bambi-
ni o una scuola aperta solo per le
categorie più fragili. «Le fami-
glie hanno una fatica in più – 
precisa –ma avrebbe senso, 
piuttosto, tornare in classe a 
piccoli gruppi, con una parte dei
compagni. L’inclusione vera e 
propria si fa quando si lavora in-

sieme. Altrimenti si torna in-
dietro».

Rosi Erba è una mamma di
un bambino di dieci anni con 
sindrome di down ed è nel diret-
tivo dell’associazione Down 
Verso. «All’inizio – spiega – gli 
sembrava una vacanza. Devo di-
re la verità, non la sta vivendo 
male. Ho spiegato lui la situa-
zione e che in queste settimane 
non si sarebbe guardato il ca-
lendario delle attività. Vive se-

renamente la situazione. Quan-
do si connette con i suoi compa-
gni e li vede fisicamente, leggo 
negli occhi la voglia di stare con
loro e andare a trovarli». 

Il supporto 

Villa Santa Maria ha attivato 
due progetti, “smart school” e 
“smart rehabilitation”, coordi-
nati dagli educatori e terapisti, 
per supportare le famiglie dei 
bambini diurni che si trovano a 
casa e sono contattati tutti i 
giorni, così da garantire la con-
tinuità delle prestazioni educa-
tive, riabilitative e di didattica 
specializzata. Entrati nel vivo 
già a marzo, stanno supportan-
do un centinaio di bambini: 
«Abbiamo una collaborazione 
avviata da tempo con l’istituto 
comprensivo di Tavernerio, po-
lo territoriale di riferimento per
la disabilità – spiega Gaetana 
Mariani, presidente e direttore
generale di Villa Santa Maria – 
le due iniziative sono focalizza-
te sulla scuola e le abilità riabili-
tative. I percorsi per i bambini 
sono personalizzati». Ognuno 
ha un tutor e supervisore. In 
maniera indiretta, è anche un 
supporto psicologico per le fa-
miglie poiché l’attuale congiun-
tura è per loro complicatissima.

«La presenza assidua del no-
stro operatore è apprezzata dal 
bambino e dal genitore, che ha 
anche un confronto professio-
nale e significativo – aggiunge 
Mariani - Abbiamo anche mes-
so a punto un database per con-
tribuire a rilevare i risultati così
da avere un riscontro scientifi-
co e una restituzione sul lavoro 
fatto».

Università
Alle agevolazioni potranno

accedere quanti si trovino

ad affrontare serie difficoltà

economiche a causa del Covid

Un fondo di emergen-
za a sostegno degli studenti di 
famiglie in difficoltà per il Co-
ronavirus è la novità più signifi-
cativa del nuovo piano di misu-
re economiche dell’Università 
dell’Insubria.

La manovra è stata discussa
e ratificata dal Cda e dal Senato
accademico.

È stato stanziato un fondo di
emergenza che prevede una ri-
duzione fino a un massimo di 
1000 euro, del saldo del contri-
buto per l’anno accademico 
2019-2020. Possono farne ri-
chiesta tutti gli studenti che si 
trovino ad affrontare serie dif-
ficoltà economiche a seguito 
dell’epidemia Covid19, per 
esempio la cassa integrazione 
di un genitore, la perdita di un 
reddito legato ad attività pro-
fessionali o commerciali sospe-
se o, nei casi più gravi, il decesso
di un familiare per coronavirus.

Le domande vanno presen-
tate sul portale dei servizi web 
del diritto allo studio dal 27 
aprile al 29 maggio; la scadenza
del saldo è stata posticipata al 3
giugno.

Tra i provvedimenti più im-
portanti della manovra appena
approvata ci sono anche l’in-
nalzamento della soglia della 
No Tax Area da 13mila a 20mila
euro, la sospensione del paga-
mento delle rette dei collegi a 
partire da marzo per tutti gli 
studenti che hanno lasciato 
temporaneamente le strutture,
la rateizzazione del contributo 
universitario senza obbligo di 
documentazione, il pagamento
anticipato del saldo della borsa 
di studio regionale che sarebbe
stato in programma a luglio. 

Ospedale
Iniziativa del reparto

di Ostetricia e ginecologia

Il primario: «Vogliamo ancora

essere vicini alle neo mamme»

Il reparto di Ostetricia 
e ginecologia dell’ospedale San-
t’Anna ha realizzato un corso di 
accompagnamento alla nascita 
on line per le future mamme che
è consultabile dal sito di Asst La-
riana (cliccare sul banner “Per-
corso nascita” che si trova nella 
home page del sito in basso a si-
nistra). «L’emergenza legata al 
Coronavirus ci ha imposto di 
riorganizzare e ripensare alcu-
ne delle nostre attività in parti-
colare i corsi di accompagna-
mento alla nascita - sottolinea il
primario Paolo Beretta - Pro-
prio perché la vita non si ferma e
volendo continuare ad essere vi-
cini alle future mamme ed ac-
compagnarle in questo percor-
so, ci siamo attrezzati con una 
nuova proposta». Stili di vita, 
alimentazione, screening e dia-
gnosi prenatale, preparazione al
parto, travaglio, allattamento 
sono solo alcuni dei temi affron-
tati e presentati nei video realiz-
zati. Una sessione, in particola-
re, grazie alla collaborazione 
con il Teatro Sociale di Como, è 
dedicata anche alla musica. I vi-
deo pubblicati sono 15 ed altri 7 
saranno caricati nel corso della 
prossima settimana.

Per le mamme è stata messa a
disposizione una mail dedicata 
(percorso.nascita@asst-laria-
na.it) dove potranno scrivere 
per eventuali domande o dubbi.

Per appuntamenti, infine,
sempre relativi alla gravidanza, 
è possibile scrivere alla mail cal-
lcenter.ostetricia@asst-laria-
na.it o contattare il numero 031.
755. 366. L’attività ambulatoria-
le, infatti, per il monitoraggio 
della gravidanza funziona rego-
larmente.

Alunni disabili senza scuola
«Per loro è ancora più dura»

Coronavirus La situazione sul Lario

E l’Insubria
vara gli sconti
per gli studenti
in difficoltà

Sant’Anna
Il corso
pre parto
si fa online
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